
eli, Territorio Mutiner.fi intra fines fluvii Fufculi, & lìmitis Malmeniha- 
ci , Oggidì  ancora fi mira la nobil Terra appellata San Giovanni in Per- 
ficeto , polla nel Contado di Bologna. Come s’ ha dall’ Ughelli ,  Federi­
go I!, I mperadore confermò al Vefcovo di Bologna Cafìrum Sancii Jo• 
/tannis in Perficeio. Sicché intendiamo, che una volta il Perfìceto,
0 fi a la Perficeia era parte del Contado di M o d e n a , e per confe- 
guente almeng il Fiume Samoggia divideva effo Contado da quello 
di Bologna , con reftar anche a i Modenefi Bazzano ; e quello Per­
meerò abbracciava Nonantola colle fue Vil le,  la Corte .di Zena ,  San 
C efan o,  Panzano , Cartello San Giovanni,  ed altre Ville e Cailella , 
che la potenza de i Bolognefi a poco a poco fottraife non folo al Conta­
do , ma anche alla rteffa Dioceiì  di Modena. Però una volta erano ben 
compartiti i confini fra quelle due C i t tà ,  che oggidì fono cotanto fpro- 
porzionati . Allorché i Longobardi tollero la Città di Modena a i Gre­
ci Signori dell’ Efarcato , non ebbero tutto il fuo territorio. Ma pofeia 
per tellimonianza di Paolo Diacono Libro VI. Cap. 49. de Geli .  Lan- 
gobard. il K e  Liutprando tolfe loro Cafìra JEmtlia Foronianum ( fi dee 
leggere Feronianum ) & Monte Bellium , B uxeta , & Perficeia. Qui  Fero- 
manum è oggidì appellato il Frignano o Fregnano, picciola Provincia del 
Ducato di Modena nelle montagne , che comprende Sellóla capo di ef- 
fa Provincia , la grolla Terra di Fanano, con aliai altre Cartella e Vil le .
1 Friniati L ig u r i ,  mentovati da Liv io ,  fon più tofto da cercar i v i ,  che 
dove immaginò il C luverio.  Mons B elh u s, chiamato oggidì  Monte Ve­
glio , o ila Monte F i o , fu per alcun tempo fottopofto alla giurisdizione 
di Modena. Di Buxetum  lì è perduto il nom e,  non potendoli qui inten­
dere Buffeto porto fra Parma e Piacenza.  Anaftafio nella Vita  di Grego­
rio II. Papa fcrive : Langobardis JEmilìce Cajlra, Feromanus, Montebelli , 
Verablwn cum fuis oppidis, Buxo  , & Perfìceta , Pentapolis quoque, & Au- 
ximana Civitas fc  iradiderun: . Troppa parte del Perficeto oggidì ubbidi— 
fee a Bologna.

E quello lia de gli antichi confini di Modena. Ma forfè niuna Cit tà  
li mollrerà , nel cui diftretto o anticamente , 0 ne’ tempi delle guerre d e ’ 
Guelfi e Ghibellini , non fieno accaduti cangiamenti ora in bene ed ora 
in male . Nella Part. I. delle Antich. Eft. Cap. V i l i ,  feci vedere,  che al 
Contado di Brefcia appartenevano una volta Cafale M ajus , Videlìana t 
Pomponefeum, & Susana. Di ciò parleremo ancora al feguente Capitolo 
XXII.  facendo conofcere , che quella Città comandava ad altre l 'e rre  
oggidì fottopofte a Cremona. Qui  mi fis  permeilo di far menzione di 
una Donazione fatta nell’ Anno 883. da Carlo il Groffo Imperadore ad 
un Giovanni Gartaldo di una MaiTarizia in loco Fontane , Comitatu Bri- 
xienfi, Parochia Cremonenfi'. dal che feorgiamo che il Dirtretto di Bre- 
ieia fi ftendeva nella Diocefi di Cremona. Così  Felina e Malllacus,  co-
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